
 

XXXII CONVEGNO DELLA DIACONIA 

CON CURA 
sabato 4 marzo 2023  

 

Firenze, Via de' Serragli 49 Aula Magna 
 

Ore 9.00 Apertura e saluti istituzionali 
 

 Francesco Sciotto, Presidente CSD 

 Sara Funaro, Assessore politiche sociali, Comune di Firenze 

 Alessandra Trotta, Moderatora della Tavola Valdese 

Meditazione biblica 
 

“… e, vedutolo, ne fu toccato…” 
 

 Vedere. Lo sguardo, primo elemento di relazione empatica. Winfrid 
Pfannkuche 

 

…avvicinatosi…” 
 

 La fatica di avvicinarsi all’altro (senza tamponarlo!). Roberto Locchi 
 

Pausa caffè 
“…fasciò le sue piaghe versandovi sopra olio e vino…” 

 

Proporre interventi appropriati 
 

 Sbarco dal volo della speranza. E’ importante non solo il dove ma 
anche il come si arriva. Alice Squillace 

 

 C’era una casa molto carina… Etica ed empatia dei locali di vita. 
Laura Carletti 

 

 Non ti curar di lor… comunità specializzate nel non delegare agli 
specialisti.  Marcello Galetti 

“…prenditi cura di lui…” 
Lasciar andare 
 
 

 Vola via. Quando sono pronti a fare a meno di noi… Pietro Venè 
 

Ore 13 pausa pranzo 
 

Ore 15:00 Laboratori a cura della FGEI 
 

Ore 17:00 Chiusura del convegno 

 

 

“Parafrasando il famoso 

testo biblico potremmo 

porre, fra il retorico e il 

provocatorio, la domanda 

“come posso aver cura 

dell’altro?”. Il testo, noto 

come “la parabola del 

buon samaritano, ci 

suggerisce un percorso 

ideale per la cura: se 

prima di tutto avere cura 

significa riconoscersi 

nell’altro e nella sua 

sofferenza per trovare il 

modo di ridurre le 

distanze, avvicinarsi e non 

scappare dall’altra parte. Il 

contenuto dell’intervento 

deve essere “accurato”, 

deve prevedere che si 

facciano bene tutte le 

cose di cui c’è bisogno, 

facendosi carico di tutto il 

processo di cura per l’oggi 

e per il domani. Il 

convegno segue così il 

percorso del samaritano 

che prima si commuove 

vedendo una persona 

sofferente, poi si avvicina, 

interviene con 

appropriatezza e poi 

continua a farsi carico 

della persona, pur 

separandosene” 

 

        

 


